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associarsi, a far pervenire la 
domanda ed. il prezzo d’ ab- 
buonamento in tempo, affine 
’di‘evitare ritardi € sbagli, nella 
spedizione del giornale. 

I signori associati sono. pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbonamento la fascia in corso. 


Torino, 50; luglio 


L'ACCORDO DELLE TRE: POTENZE 


Il periodo. de’ negoziati. per la. Polonia 
sembra’ abbia a durat ‘lingo tempo, Gli 
stessi ‘rapporti, delle varie grandi potenze 
tra di. loro rendono. assai. difficile una tran- 
sazione, la ‘quale soddisfar’ possa tutte Je 
parli: e provvegga.in modo eflicace e du- 
revole alla tranquillità della Polonia, appa- 
gandone è legittimî desideri; 

L'ostentazione colla quale i fogli di Parigi 
e di Londra vantano» Faccordo dell'Austria 
coll’Inghiilterra ‘e la Francià dovrebbe ‘aprir 
gli occhi a coloro i quali.credono possibile 
un concerto di quelle tre grandi potenze 
per promuovere una finale soluzione della 
quistione, polacca. 

L'Austria si ‘è intesa finora ‘co’ gabinetti 
di Parigi è di Londra; main un solo seòpo: 
quello di, dare, alle trattative; un. indirizzo 
pacifico. Il governo di Vienna appoggia in 
quest’ufficio quello di S. Giacomo, entrambi 
i. quali adempiono la missione di .modera- 
tori verso Ja Francia e s’interpongono' per 
impedirs che .la, presente, complicazione 
conduca alla guerra. 

Il governo: francese, quando ‘ebbe’ letta 
la risposta, della Russia, stimò che non ci 
fosse..da perder: tempo, e che. alle :insinua- 
zioni, alle accuse, ‘a' rifiuti della‘ Corte di 
Pietroburgo convenisse replicare con ‘animo 
risoluto. Era. stata. quindi. posta la.quistione 
se dovevasi fare una dimostrazione armata; 
mercé una spedizione nasale nel. Baltico, 


ovyero.se si. avesse a-rompere le relazioni. 


diplomatiche, o finalmente far mareiare le 
truppé ed affidarsi alla sorte, dell'armi, 

Niuna di queste tre proposte. ha ottenuta 
l'approvazione dell'Inghilterra e dell'Austria. 
Alla Francia sarebbe bastata,.l'adesione di 
una sola potenza, edi suoi sforzi sono in 
fatto dirette ad averne con sè una, non po- 
iendo sperare di. averle entrambe, nel caso 
che ia guerra si giudicasse ‘il solo mezzo 
di troncar il nodo della, quistione. 

Ma, è. mai supponibile-che l’imperatore 
Napoleone creda daddovero che l'Austria 
possa. scender în eampò colla. Francia per 
l'indipendenza della. Polonia? La. potenza 
che ‘ha distrutto l'ultimo ‘avanzo della li 
bertà. polacca e che ha osteggiale lè aspi: 
razioni de’ patrioti. polacchi. con non minor 
accanimento e pertinacia della Russia, per 
qual miracolo si convertirebbe d'un tratto 
alla causa che ha sempre contrariata. e 
combattuta? : 

L'Austria è grande potenza militare, per- 
chè. la forza. di uno, stato, il. quale non. ha 
il suo fondamento nel principio di naziona- 
lità, risiede quasi esclusivamente. ‘bell'oser- 
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aggressiva, avendo nel 1859 deviato dalle sue 


tradizioni, ebbe ‘a ‘pentirsene. Gl’interventi 
suoi in Italia non rivestivano per lei il ca- 
rattere d’un’aggressione; li considerava co- 
me faccenda domestica ; come richiesti da 
un interesse di famiglia. D'altronde i prin 
cipii della politica generale. d'Europa e le 
tendenze pacifiche della «Francia: le: consen- 
tivano allora un'attitudiné ‘in’ Italia; ‘che il 
conte di Rechbetg non potrebbe più pen- 


sare di adottare verso alcuno stato, grande 


o.piccolo «che sia, senza destare ‘universale 
indignazione e senza ‘provocar le proteste 
della, diplomazia. 

L'Austria trovasi nelle stesse condizioni 
in cui era durante le trattative che prece- 
derono la guerra di Crimea : essa è tra l’in- 
cudine ed il martello, ‘e la neutralità arma- 
ta, con tulti i suoî inconvenienti, potrebbe, 
in caso di guerra, presentarsele come 1a 
politica. più prudente e conforme a’ suoi in- 
feressi. Certo è che tutto il suo studio ‘è 
d'antivenire la guerra, e quando non vi 
riuscisse, aspetterebbe. a; decidersi che :la 
sorte dell'armi le additasse da qual parte 
le sia più opporluno di rivolgersi. 

La Francia non può: ignorare quali siano 
le disposizioni delle varie potenze. La po- 
litica prevalente è essenzialmente pacifica e 
l'Inghilterra ‘e l’Austria ,. chesi. mostrarono 
tanto sollecite per la pacificazione della Po- 
lonia, furono, pure le,prime a porger un'arra 
di queste tendenze, appoggiando il loro-in- 
tervento diplomatico a’ trattati dél 1815, 
che l’Austria ha sempre invocati e lacerati 
sempre. i 

Queste potenze giustificano; inoltre Ja po- 
litica che Iranno adottata; fondantdosi sulle 
difficoltà che presenta la quistione polacca. 

Che vuolsi diffatti? — Ristabilir un ducato 
di' Varsavia? Ma la Francia' ha riconosciuto 
insufficente questo ripiego, e l’Austria non 
lo vuole, perchè a lei molesto e pericoloso. 
— Ricostituir la Polonia quale era un secolo 
addietro? È impresa. molto ardua e per. la 
quale. non. basta dichiarar la guerra ‘alla 
Russia, ma bisogna intendersi colla Prussia 
e. l'Austria, oppure cimentarsi. anche, con 


queste. due.-potenze, 


La guerra prenderebbe quindi delle pio» 
porzioni formidabili, e potrebbe riuscire ad 
una coalizione contro.la Francia. Ora si loda 


gli accordi di Parigi, di Londra. e. di Vienna; 
bensì i proclami e gli atti del generale 
Murawiefl. Il governo di Pietroburgo fu as- 
sai, male, inspirato, adottando. verso la. Po- 
lonia una politica di selvaggia repressione. 
Egli ha forse con ciò secondato l'odio. in- 
tenso.che separa,i russi. da’ polacchi; .ma 
ha offesa vivamente: la pubblica opinione; 
ha sollevata contro di sè la coscienza del- 
l'Europa. Egli, può con; sottigliezze legali 
provare alle potenze che'i trattati escludono 
l'intervento loro nelle cose” della Polonia; 
ma una voce più potente, de’ trattati. sorge 
contro di lui e costringe anche gli’ stati 
meno propensi alla Polonia a. prender un 
contegno, che valga,almeno: di protesta con- 
tro tanta. efferalezza. 

Quest'è la, causa vera dell'isolamento della 
Russia, e quella forse che potrà modificare 
le disposizioni de’ liberi governi; Egli è così 
che della politica dell'Inghilterra nonsi può 
far un giudizio assoluto. Essa dipende dallo 
stato della pubblica opinione; che,» diven= 
tando più apertamente favorevole alla Po- 
lonia, spingerebbe il governo ad un’azione 


È | più energica. 
cito; ma la sua politica non-è nua stata | 


L'imperatore Napoleone confida, non v'ha 
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dubbio, sulla pubblica opinione in Inghil- pre se ben pen; se veg prendiamo 
terra; però egli non imenti abbaglio, nelle terre di Beneven 0. 

quella Heel e N e pe Il comandante di una provincia intraprende 
Gran Bretagna e la Francia Fi sempre una Sa ORSEARIAe DOT Mesa Pe di ione AIRIS alt 


i sua sorveglianza dalle. bande di. briganti. che 
grande parle. nelle: manifestazioni politiche | la..invasero, Non; w'ha, dubbio; che, quando, la 
de” due popoli. 


operazione sia, condotta con'‘qualche energia, 
A Londra non si è dimenticato ‘che ‘Ja | è briganti non sanno resistere.» Non è neppure 
Francia ha. posto. fine alla guerra edi .Cri- 


nelle loro abitudini di-atcettare i ‘com- 
mea mentre l'Inghilterra era’ decisa ad ‘an 


battimenti, per' cui allorchè si’ conchiude l'o- 
. 3 i perazione militare col metter ‘în’ fuga ‘la' banda 

dar innanzi, ed il sospetto che in una nuova 1 

guerra la. Francia possa seguir la. stessa 


si può dire, senza, far torto à nessuno, the la 
operazione fallì perchè i briganti che fuggono 
politica di intendersi col nemico, malgrado 
l'opposizione dell’alleato, ha molta influenza 


da una provincia, sì, raccoglieranno, certamente 
sulle disposizioni. degli animi in Inghilterra. 


nella provincia. vicina. per ricomparire: dove 
meglio tornerà aî loro intenti. » . ns i 
‘a quello che ‘cì pare un: po” strano è 0 

In tanta perplessità adunque avrebbesi Rap pere prot ihol limitrofe a duella 

torto di sentenziare'così che la pace è as- | dove s’intraprende un’operazione come quella 

sicurata come, che la guerra è inevitabile: | èseguita testè dai generali Franzini è Mazò 

ma si hanno ragioni bastevoli ‘a persua— RELA CRETA non siano, avvertite del peri- 

derci che Îl preteso accordo delle tre grandi FI Du paio: PAM mt 

potenze, se induce a maggior circospezione | ; paesi, limitrofi a, Benevento. e. lo sono:adesso 

la Francia, è però ancor lontano: dal'con- | vicino.a Venosa. 

vertitsi în alleanza. Quando pure ‘la resi 
} stenza della Russia a. qualsiasi, concessione 
facesse della guerra non solo una quistione 

di umanità, ma” di onore, molto arduo 


Non vogliamo andare’ più oltre, sapendo 
potrebbe tornare. lo, stringer un'alleanza du- 


quanto o l'imprevidenza di un solo individuo 0 
molte altre circostanze che sono sconosciute , 
Î revole fra’ gabinetti di Parigi, di Londra e 
di Vienna. 


possono spiegare il fatto che a noî'résta sinora 
incomprensibile. Non vogliamo andare più ol- 

trg.anche perchè. sappiamo. con quanta impa- 

zienza si, accolgano in. questi. lamentevoli casi 

Noi. possiamo assistere alle trattative e 

prevederne le varie fasi. senza grave ti 
more, purchè .il nostro governo mon se ne 
stia neghiltoso, e sappia trar partito dalle 


|-le osservazioni di coloro che non . sono pre- 

senti a partecipare fai: pericoli ed: alle ama- 
occasioni. È spiacevole. assai che. in- questo 
affaccendarsi della diplomazia ed' in' questo 


rezze di una guerra: tanto ingrata; ‘ma non 
cozzo di interessi, di tradizioni, di passioni 


abbiamo voluto tacere quello‘ che crediamo 
essere sentimento ‘generale; ‘perchè quegli a 

e.di principii l’Italia sia costretta ‘a tenersi 

quasi inerle, aspettando ‘che venga Ja suà 


cui tocca ne faccia suo pro. 

È follia il pretendere che una guerra, qua- 

lunque; sia , abbia. a farsi senza, sangne e 

senza morti; pure, nessuna perdita, del . no- 

stro esercito sì sente' così intensamente come 

quella che per manò di codesto anòfiimo ri- 

baldume che non  pottà mai  elevarsi alla 

volta. Il, piccolo Piemonte aveva negli ul- | fama dei, Charette, e dei Cadondal' e porgerà 

timi anni una ‘parte ben più notevole ed | !" RIALZA dell MIRROR alia stima 

i attiva nella politica europea. Ma' sarebbe | CO Cui 1 orbomi di, Napoli, seppero racco- 
! poco equo e ragionevole il confronto fra il 
Piemonte e l’Italia, avvegnachè il regno di 
Sardegna fosse dalla sua posizione e dalla 
sua missione redentrice. costretto. ad una 
politica agitatrice ed audace; ed il regno 
| d’Italia, che avrebbe assai più”da perdere, 
| debba seguir invece una politica prudente. 
Ma, la. prudenza è nemica della pusilla- 

nimità e dell’inerzia. Il nostro governo deve 

| studiare Ie varie eventualità e fasi possibili 


Togliamo dall’Europe del 28 luglio il se- 
guente. articolo, avvertendo però che lasciamo 
a,.lei, intera Ja responsabilità così dei fatti.come 
dei giudizi che vi si contengono : ; 


A misura che gli avvenimenti: si svolgono,  savd- 
nisce là speranza di veder mantenuta la ‘pace. E 
ciascuna delle potenze europee consulta i propri in- 
teressi, intertoga i propri sentimenti è getta ‘in- 
torno a sè uno sguardo scrutatore ed inquieto per 
iscoprire gli alleati che leconverrà ‘d'avere nei 
giorni della prova. 

Nessun paese più dell'Italia ‘è nessità governo 
più del governo italiano. è travagliato da simili 
cure. Nessuno nella penisola, incominciando dal Re 
e da' suoi ministri e scendendo sino all'ultimo sol- 
dato ed al più umile artigiano ardisce di, negare 
che l’Italia si trovi nella necessità più imperiosa- 
mente assoluta di prendere parte attiva, in un senso 
o, nell'altro, agli avvenimenti tanto gravi che. si 
preparano, Giacchè vi è un punto nel quale gli 
uomini di tutti i. paesi sono d'accordo: ed è che 
se per un miracolo, il teatro d'una prossima guerra 
si. troverà circoscritto in cerli limiti precisi, come 
nella guerra di Crimea e d'Italia, Je conseguenze 
di questa guerra non lo saranno certamente: esse 
toccheranno l'esistenza presente di’ parecchi stati 
ed introdurranno modificazioni prevedote ed impre- 
vedute nei destini di alenni paesi, 

Siccome la monarchia di Vittorio Emanuele si 
trova, fra, due. scogli, contro i quali tulti i suoi len- 
atiyi e le sn Speranze, si sono infrante. fino ad 
ora, il gabinetto di Torino chiede con un sentimento 
misto, di gioia, e, di limore,se, unendo, la. propria 
azione, a quella, della Francia, nelle, complicazioni 
eventuali, i terrib,li'scogli — Roma. e Venezia — 
potranno sparire, 


mandarsi alla memoria; de’loro ‘popoli, 
UR c-) 

della quistione polacca:-e prepararvisi.: Sia 

che non si riesca. ad evitar la guerta ;. sia 


DI , 

|a deve aver il suo posto , ed antivenir 
l'isolamento politico che le sarebbe mici- 
diale. Noi saremmo colpevoli di imprevi- 
denza se non seguissimo con.attento sguardo 
1 i passi dell'Austria e non ‘ci persuadessimo 
| che le faccende d’Italia hanno una grande 
influenza ‘sulle deliberazioni del governo di 
Vienna e. sulla sua politica» nella quistione 
della, Polonia. 
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Un caso dolorosissimo abbiano riferito nel 
giornale, d'ieri. La banda Caruso-Schiayone 
cacciata dalla Capitanata piombò su di un di» 
staccamento, di 34. cavalleggeri . che trovavasi 
vicino a Venosa e 24.di questi restaronò morti; 

Le prime notizie recano cheil distaccamento 


del giornale, via della Rocca, 10; nelle 


sia stato sorpreso, che la difesa fu valorosa; 
ma nulla di più. Se'è quanti briganti restas- 
sero ferili 0 morti non si dice, per cui po- 
trebbesi anche temere. chela sorpresa sia 
così completa da non permettere nemmeno una 
resistenza collettiva, ima solo quella disperata 
dlifesa, individuale che pur troppò  contrò un 
numero prevalente può essere del tultò ‘senza 
effetto. giare ni 

I successivi schiarimenti 
troppo. il fatto resterà sempre deplorabilissimo; 
tanto: più ‘perchè è Ja ripetizione di altri con- 
simili di ‘cui uno elamoroso si ebbé pure a 


verranno, ‘ma; pur 


striaco e. quella del 
specie .d'intimi 
mene «a, questo, momento, fra. l'imperatore Napo. 
e 


IL Re Vittorio Emanyele e .i suoi consiglieri in- 
clihano a crederlo, x 
iguardo a ciò, sebbene alcuni giornali abbbiano 
affermato, il contrario, si. sono fatti alcuni tentativi 
alla . delle Tuileries © e, presso. l'imperatore 
Napoli one personalmente, per conoscerne le inten- 
zioni. Lo si sa a Vienna e non se n'è, punto in. 
quieti. L'Europe sarà fra breve in grado «di. dare 
intorno a ciò ralormazion precise. iva 
Intanto diciamo che l'accordo. sempre i 
che paro stabilirsi fra la. paliita da ass gra 
n. Ce governo, francese, e. quella 
Assai , significante ‘che regna, al- 


oné e l'imperatore Francesco Giuseppe, banno 


vie SARO 


fe 


PS giano ci er rei - 


où «fi n n a 
prodotto un malessere evidente in Italia. La diplo- 


mazia italiana si ocenpa 

mezzi più acconci.per impedire. che. un' allean 
franco pb “i lira Gate E 
non estluda quest” tiltimia da din'azione ebmune colla 
Francia, azione che potrehbè agevolate Ta sohi- 
zione,dei problemi romano e veneto; bi 
La risposta tanto brutalmente; negativa ed ironi- 
camente (conciliante del. principe Gotciakoll al go-| 
vétno francese: non ha! prodotto und spiacevole im- | 
pressione nel gabinetto di'Torino; ivi-ha de= 
stata ita certa: gioia maligna, in primo Nrogo per- 
chè gitmpevà nel'motehto in'‘0bi #1 govérmò Itas 
ten buca ac, pian sconfitta» nell'affare. del- 
J'Aunis;-e-quindi perchè. quanto maggiori sono le 
difficoltà SD alla cn TATA nella 
questione; polacca, Lante più. l'alleanza dell’ Atalia 
potrà essere ricercata. dall'imperatore Napoleone, 
In ogni caso è certo che il governo di Vittorio 
Emanuele. aspella ‘con’ indescrivibile impazienza di 
conoscere il nuovo e perentorio messa igio diplomatico 
èlie il signor Drouyn de Lbuys, d'ordine dell'im- 
peralore Napolebne: è in’ procinto d’ inviate ‘a Pie- 
troburgo. Gli: dalle. probabilità: che la pace Bia 
mantenuta oche. Ja. guerra ‘sia: prossima, ‘probabi- 
Jità.cheiil.messaggio suddetto svelerà figl’ocelii «chia- 
roveggenti ed.esercitati della diplomazia, che.i mini» 
stri di Vittorio Emanuele trarranno consiglio. per ista- 
bilire una regola 


Led 


veri. Ma temiamo ché non avvenga illo stato d'as- 

H convenzione.dell'8-febbraio, L'agi 
îazione degli animi nel ducato di Posen farà gran 
torto alla Prussia agli occhi dell’ Europa, giacchè 
sbstituiei una novella prova ,delia connivenza del 
sig. di Bismark colla Russia. 

I Corriere di Vilna ha pubblicata una nuova 
circolare del generale Murawieff; che ordina, 
sotto. forma d’ imposta ,, una vera confisca dei 
beni appartenenti agl insorti. 
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L'ISOLAMENTO DELLA RUSSIA 

Sotto questo titolo Ja France del 29 contiene 

un articolo del quale riferiamo i brani - prin- 

cipali: 

cado Campagna diplomatica ha ottenuto un'ri- 

| sultato.che forse non sarebbe. stato (conseguito da 

unagrande vittoria: essa ha prodotto l'isolamento 
edita Russia. 

Per lo stato» di primo ordine l'isolamento è peg- 
giore di una disfatta: esso paralizza la sua; potenza 
d'impulso; racchiude tutta la sua attività. ne'suoi 
confini; lo separa dal' movimento generale pet mezzo 
dél ‘quale i popoli si riaveicinano, vengono fra di 
Joro n ;contatto;, si-trasformano; Jo (condanna final- 
mente ad uno. sterile inazione.o a tentativi impru- 
denti. 

Quando! si è ‘la Francia del 1789 0‘ del 180%; 
quando l'isolamento; nom, è che! la testimonianza del 
timore..che, 3}inspira; quando, le monarchie: assolute 
‘if imiscono pet respingere il soffio delle idee mo- 
derne, ‘allotà Si pad 'essére isolati senza essere iti 
idebòliti, ne’ umiliati. ; A 

La Francia infatti è stata isolata.in varie, epoche 
della nostra storia contemporanea, ma aveva per 
sè la Simpatia ‘aniversale che la univa è tutte “le 
sparanze; dellEùropai diberale: 

Ren diversa è la situazione della, Russia. 

La Russia non è coi popoli, e mon è più coi re, 
TR cerchia tracciata intorno a Tei dalle diffidenze 
dell'Europa nom ha altra uscita;che verso la /Pruss è, 
ma non:è certamente l’Alemagna intelligente: e. }i- 
berale che le'(ènde la mano. La nazione alemanna 
ton sottoseriverelibe un’ ninovo “trattato di Pilinitz: 
qlagabinetto di Pietroburgo mon lia aliri'alleati che 
il,signor. di, Bismark,, questo sognatore di. colpi (di 
stato, la cui audacia concepisce risolurioni din- 
panzi Valle quali’ indietreggia ‘la sua’ prudenza, è 
che sciupà l'autorità governativa, e il prestigio realé 
in resistenze meschine e provocatrici. 

Così la Russia, nella. situazione nella. quale sì 
impegna, non tra ‘solamterite tontio di sè l'opinione 
pubblica: dell'Europa, ma eziamdio tutti ‘î governi 
ad eccezione di quello di Berlino, ed'.è. ben strano 
e sovratutto ben significante, che siano oggi i sot- 
\bsgrittori def trattato‘ di Vienna quelli che invo- 
cano! presso là cofte di Pietroburgo l’atto' finale del 
9 giugno 1813, come, un impegno contratto, dagli 
czars in favore dell'ordine, e della libertà in Po- 
Tonia. 

Noi ‘diciami’che: questa situazione ‘è più spiace» 
vole per la, Russia,, che non Ja guerra; e ch'essa è 
al tempo stesso per l'Eoropa Ja miglior situazione 
“possibile, giacchè nom addossa alle tre potenzè îm- 
pegnàte melltintervento diplomatico, la risponsabi- 
lità .di- un'aggressione, Così la, Francia,; l'Inghil- 
terra e l'Austria non dichiarano la guerra alla 
Russia. Le relazioni di questi gabinetti ‘con’ Pie- 
{roburgo : possono senza dubbiò: essere modificate; 
può! accadere, che i, rispettivi ambasciatori Biaro 
momentaneamente allontanati dalle cortì presso Je 
quali ‘risiedònò; ma amiche nel caso în cuî'il signor 
«di Budlerg prendesse: nn congedo eil duca di Mon- 
tebello. venisse; a, passare qualche mese in Francia, 
ciò non costiluirebbe una rottura ; sarebbe indizio 
«di ‘un raffreddametito, grastificato dallè circostanze 
Ghio: darelib@ soddisfazione, in Luna misura:che 
nulla ha,di minaccieso, a giuste suscettibilità, Le 
buone relarioni sarebbero interrotte e non infrante; 
ciascuno! ricùpererebbe Ta propria libertà d'azione; 
îa-una-parola; Ja! Russia sarebbe isolata. 


LaFratze ricorda l'isolamento nel qualela 
politica di Luigi Filippo: aveva (posto \la Fran 
cia: Quell’isolamento, però non era completo, 
perché la Francia era alleata coll’Inghilterra, 
sebbene questa alleanza fosse per lei piuttosto 
tim ‘peso ‘che non um benefizio. Quindi pro- 
segue t 

La condizione della Russia è più dura che non 
lanostta: in quel: tempo. Essa: vertà hecessaria- 
mente ancora aggravata:dalle sue stesse vittorie in 
Polonia. Tolto il terreno che essa ritoglierà all’in- 
sarrezione polacca, testringerà intorno a lella cer- 
chia fatale delle diffidenze dell'Europa. 

Può un gran popolo rimanere in questa situa- 
zione? E questa situazione può dirsi degna di quel 
sovrano che quando salì al trono venne salutato 
da tante dimostrazioni di simpatia, da quel sovrano 
che ha data l'emancipazione dei servi come.una 
guarentigia delle sue intenzioni generose? 

Là Francià è uscita dall'isolàmento, nel quale la 
vevchiia Europa assolatistà l'aveva posta, colla glo- 
ria, ‘coll'Audacia, colle conquiste, con)’ attrazione 
irresistibile dèi principi che ‘portava fra le pieghe 
delle sue. bandière. 

La Russia non. può uscirne che colla libertà, con 
una riconciliazione sseria, leale: e completa coi di- 
ritti che oggi, essa, disconosce e che noi difendiamo, 


di condolta conveniente, per quanto 
sàrà possibile, al l'interessi dell'Italia, 
In questo intervallo, la ‘diplomazia italianà non 
uitofe perder tempo. Essa sa che l'alleatò di‘cui là 
Praticia ‘avi il più indispensabile bisogno in' vaso 
di dna guerra colla ossia; ‘è ila “Svezia; Il gabi- 
néttodi Torino adunquerrivolge i suoi|sguardîi ed 
j suoi; sforzi verso questa, potenza. ) : 
La visita del duca Amedeo di, Savoia, secondo, 
genito del Re. Vittorio Emanuele, alla. corte, di Sve- 
zia, non è una semplice visita di, cortesia in ron- 
iraccambio di quella ‘fatta nel 1861 ‘al principe 
“Oscar ‘al Re d' Italia. Essa ‘è ‘stata calco ata per 
‘darò alle relazioni ‘fra Te ‘ite ‘citi’ di ‘Torino @ di 
Stoccolma ‘an’! carattere di' cordialità’ che probabil- 
mente recherà buoni frutti fra pochi giorni. 
Vittorio Fuànuéle ha, scritto una lettera anto- 
grafa a Carlo XY di Syezia, nella, quale, se: siamo 
ben, infvrmati, il, Ie t; Italia agrebbo disteso,;; con 
quel. tuono, di cordialità .intima dal quale ha otte 
puti ottimi risultati ‘nella sua. corrispondenza col 
l'imperatore de’ francesi, un piccolò programma di 
ulleanzà eventutile’ nelle future tontingenze. Vitto- 
rio Emanuele manifestatebbe' il desiderio’ e Jimò- 
airerebbe: la necessità perl Italiae. per la Svezia 
di ‘restriàgere»i imutni vincoli + già ‘esistenti fra di 
loro, edi adottare, oecorrendo, una stessa politica 
e di scegliere gli stessi, alleati ; nelle;complicazioni 
dal'e quali il: continente, eurupeo è tanto. fortemente 
minacciato. i; 4 

IPISTRUZIONE DEGL'IGNORANTELLI 
Ci scrivono da Reggio dell'Emilia: 
Per uno scopo probabilmente non pari agli. e{- 
feiti ettennti, nn. ignorantello ‘compiacevasi, a dif- 
fondere néll'Alhergo degli orfani-mendicanti affidato 
per l'istruzione ‘ni Fratelli della dottrima' cristiana) 
* ji poco ediftcatite! risultato: del processo non ha 
guiari \compititò: a: Mirino. 19409. 
La troppa famigliarità: dei maestri cogli allievi 
che già era causa di malgoverno e di nebulosi 
sospetti, si mutd” tren "tosto “in averta disistima, 
sicchè la disciplina ne fu rotta, È 
La citi sè né 3 ep gare vici di 
ati tempi nialto simili'ai fatt potò eristianamente 
a ffàsi în Torino! ‘che Ta' pietosa dirà él governo 
pstensa si era affrettato (dì sopire. Non muricarono 
alcuni sforzi per imporre negli alunni quel rispetto 
che non avevano più, ma Ja corporazione: stessa 
dovette riconascere finito il suo temps 
Il governo si.osenpò della, cosa, ®,1 Fratelli della 
dottrina, eristiana, operarono Ja Joro ritirata in piena 
regola con: grandissime soddisfazione di, tulti quei 
reggiani che, volenterosi di progredire, non amano 
di. ritornare, a; tempi de' più, corrotti. costumi. 

ORLO CIS EE tene PRESA 
SQUISTIONE DELLA POLONIA 

Serivono”da’ Berline ‘28 fuglio, all agenzia 
Havast j 

Nei ‘nostri ‘circoli politici si continua a discutere 
sul punto di sapere. se il principe Gorciakoff ab- 
Nia proposta la conferenza delle tre potenze condi. 
Videnti, d'accordo. col signor di Bismark. La pro- 
posta’ non potendo , aver altro scopo tranne quello 
Li rendere la Prussia, e l'Auskria, solidarie del 
Modo di procedere della Russia. verso Ja Polònia, 
Si chiede se il signor di Bismark sia disposto è 
consentire ad una lale solidarietà, Quantungue, il 
gibtnale officioso abbia approvate le risposte russe, 
non crediamo .che impegni di tantà, importanza 
Siano stati rocettati dalla, Prussia. Convien consta- 
{ire che la Gazzetto èrociata ha finalmente ricono- 
gejoto' ‘che la situazione è diventata crilîca.. Essa 
prevede che se la Russia esercitasse una pres- 
sione sull'AUstria , la Francia, fsrebbe altrettanto 
verso Ta Prussia. Essa adunque confessa implicita 
mente ‘che Ja pornica del’ signor di Bismark sì 
trova in una via priva di uscite. Pare che, il sì 
gnor di Bismark) circondato da imburazzi, riponga 
ogni sua speranza nella repressione, dell'insurre- 


2 indi 8'chò Gi ‘patta di mettere in jatato 


20° 


d'assedio, si spera di togliere all' ‘insurrezione una pubblica: settinisulare alla Grecia: incontrava. l'ap 
e 


lè dell'Inghilletrà. e (clio ca. tale 


‘frattative concernenti 16 Isole lor 


" diri ie ATTI 
è distretti vicini al confine russo. S n Ro e dala 
Sin snissime di fede, lagitaz ù- CESSIONE DELLE ISOLE, IONIE i 
cato”! di” Posén hot safebbe punto a id | — Nella seduta 28 luglio della Camera dei. lordi in 
questi ultimi tempi: ma le autorità milita) avreb- | Inghilterra, lord STRADFORD DE REDCLIFFE bia- 
hero riconosciuta \'imipossibitità ‘a impedi che | gimò la politica del governo: nel cedere le Isole 
l'insurrezione ricevésse Hinforzi d'ubmini, armi ece. | Tonie alla Grecia. > % 44 
diil ‘diicato. Mettendo ‘quella provincie in istato | * ‘Lord ImUBSELL rispose che la cessione della Re- | 


| cessione. erano, consenzienti l'Austria ie la Turchia, | 


riscosse pri rmcc{ 


con la lettura del verbale 


‘temp? la sua meraviglia che dellà seduta Aniesedanio 


Ai 4 


ci e 0 dell 


avrebbe. potuto 
ie. ia comunicazione «dei 

| Lord pERBY Si assodid all'on. interpellanie DEI |; > con 
dimostrare quanto. dannosa sia all'Inghilterra Ja |: 
cessione di quelle isole alla Grecia. Egli disse am- 
mirare altamente îl coraggio del giovane, priticipe |: 
che Rccbiò il-trono- di Grecia, mavcredero. in pari 
tempo quasi  jmpossibile ch'egli riesca a fondare 
luna monarchia costilazionale in un paese diviso da 
elementi e. da. partiti tanto discordì. 

Dopo alcùne altre parole di lord Russell l'inci- 
dente non. ebbe altro seguito. 


composizione delle corti di assisiè, gli onorevoli 
Boggio, Boraati, fregi, Conforti, Pica, Prezzi, Gior: 
gini, Defilippo, Te 


Si comunicano alcuni om 


sione sul progetto egge relativo ad una tassa 
soetaliva, è a comunal@di consumo (© 

— Nella seduta, di. ieri si. è approvata la. second 
Gao dell'antiesto 18 LEADIS 1 RE 


interno 


PARLAMENTO ITALIANO 


questo palo Ba VP PETE 
CAMERA DEI DEPUTATI: IDE MLASITS propone b'anba tm: La ton 
sipura DEL: 30 bUeLio missione slo accetta: | I218190GcÈ 


MICHELINI propone la; segue) te aggiunta : 
@ Spetterà ‘èî Cpt ciò pri Vugerd ld Somma 
garantita, » ‘ : 
MINGHETTI (ministro delle finanze) lo, respinge. 
MEULANA appoggia! il ministro, e propone che 
Ja eccedenza . sia» divisa «inf pahti ugnali, fra. il, go» 


Presideaza del, vice-presidente Porto. 

La tornata. (è aperta, alle. ore 8,.13 ant.. colla 
lettura del verbale della seduta antecedente, che 
viene approvato seriza opposizione. 

Si Teggetil sunto delle petizioni, alcune delle quali 
vengono dichiarate d'urgenza, ; ; 

L'ordine del giorno porta il seguito della discus- 
sione sul progetto di legge concemente tina”leva 
sui nati del 18431 

Nella seduta di: ieri.Ja disenssione è giunta alla 
seconda parle di un'aggiunta fatta dalla, Commis- 


verno ed i comunì. . 
cr due 1378 approvato = st! 
NISCO. 


INISG preeoo nella seguente, aggiunta ij) .1,s 
'* Quando i comuni assicurino al i, il pro» 
dotto netto presiniivà ‘ahiale del dazib'di ‘donsnmò 


sugli articoli conte i nel 
sione'e ‘conteriente ‘alcune disposizioni transitorie. sugli arteci, Ganie a lati Della acesgpla Dea Can 


VALERIO: (combatte vi privilegi ‘0 lo vesenzioni 
come. contrarii all'eguaglianza ed alla giustizia. Il 
danaro non pnò corrispondere alla vità; quindi re» 
spinge la proposta. 5 

BOGGIO ‘combàme’ 1 etnenidattiento! ieri “svolto 
dall’on. Mancini. 

DELLA ROVERE (ministro della guerra) respinge 
tatti‘ gli erniendamenti stati iett proposti è svolli.. 

La ‘chivsurà è proposta; appoggiata ed ‘vidollatà. 

FERRACCIO (relatore) riassume da, discussione. 

Per chiarezza riproduciamo la suaccennata dispo» 
sizione transitoria: 

Nulla: 1è ‘innovato! risportol af fratelli di coloro 
i quali dopo; essere stati, colpiti dalla Java, si tros 
vano attualmente rappresentati da cambio nel ser- 
vizio militare. - 

de lloro! ragioni) d'osetizione continueranno ad 
essere regolate dalle leggi vigenti al; tempo, in eni 
il cambio fu regolarmente accettato. » ì 

SANGUINETTI, MANCINI e CAMERINI ritirano 
i proprii emendamenti. n | 

GALLO presenta un'aggiunta ché, fiosta ajovoti) 
hon è approvata, 

La Suaccennata aggiunità fatta dalla Commissione, 
posta ai voti, è respinta dalla Camera. + 

È approvata un’iggiuinta così conespità : 

è Pei chiamati appartenenti, allo famiglie disulì 
Dligate basterà. che il matrimonio sia anteriore al 
13 luglio del 1862. 

MACCHI ‘propone Che» sia | tolta l'esenzione dal 
sorvizio militare che vige a favort di un certò/ nti 
mero di studenti di teologia, in proporzione del 
fiumero ‘degli ‘abitanti; ‘conforme agli articoli 98 è 
99: della legge sul reclutamento det 1854! 

DELLA. ROVERE (ministro della, guerra) ttoxa 
non ingiusta la proposta del proponente, ma di- 
Ghiarà (che conviene ‘studiare più matùramente la 
questione; la ctie il ministero farà per presentare 
un progetto di legge, relativo, 

MACCHI converte la sua prima proposta in un 
Ordine del' giorno, con cui la Camera, prendendo 
atto delle dichiarazioni del ministro; passa all'ordine 
del giorno! | 
BIXIO riprende la prima proposta dell'onorevole 


essi facoltà di fimporre( dari sugli. oggetti di con- 
snmo che slimefanno meglio hel proprio interesse. » 
MINGHETTI{min:-delle- finanze) respinge questa 


proposta... Forest E° 
_ L'emendamento Nisco: han è nemmeno ‘appog- 
giato. 

SARACCO proponid.il: seguente) emeridimento!: 

a La riscossione dei dazi. di consumo goverziativi 
avrà luogo per ablionamento, coi comuni i quali ne 
facciano! dortianda ed'ASsuritanb l'obbligo di pagarne 
direttamente: l'aminioniare, che verrà: stabilito d'ae- 
cordo sulla. base del presunto consumo, locale, se» 
condo le norme che saranno deternlinate col rego- 
lattienito: Th ‘questo’ ciso Farlî lecito ai comuni stessi 
variare lé:tarillè è' dovranno sempre: provvedera 
perchè la somma dovuta allo, stato sia prelevata, 
mediante tassa, sopra gli oggetti dalla presente 
legge riservati al'governo.»' 

‘SELLA ((selatàre): nol solamente; lo) ‘accotia,. mà 
lo fa. suorin luogo del proprio: articolo: 14. 

LA Camera lo approva. . A 

‘DE BLASHS' propone‘ un ‘capoverso cost conte> 


) 


piio: {og { 

« In ogni caso, chi abbia, pagata la tassa’ pre» 
Scritta dalla presente Tegge' per uva, mosto 6 vino 
immesso in un comune e voglia estiarre dal me: 
desimb!in parte. ori tutto la. detta merte perchè 
sia consumata altrove, avrà diritto alla restituzione 
dellà tassa cdtrispondebte, tnitormandosi. alle di- 


ticolo; seguente. aogei/ 1) 01. lub 
SELLA (relatore). non saccetia,, questo; cmenda- 
mento. L L 
Lal Cumera Jo'appuggia.. LL RE 
.BOGGIO, sostiene la «proposta DesBlasiis. (1.1 

MINGHETTI (min. delle finanze), MELLANA, 
LANZA. SARACCO ‘è TORRIGIANI discortòno‘ar- 
cora a lungo sull’emendamentò® Dè Plasiis, (the in 
fine viene japprovato dalla Gamera. 10% 
ARA propone il séguente emendamento : 

«Pato hel caso chie ‘i comuni chiusi non’ ri- 
sétintano! tas: per' lord cofite ‘all’ introduzione dei 
prodowi indicati (dalla. tariffa nel; recinto rdaziario 
del comune, quanto nel caso sia per cessare l' ac- 
cordò col governò, di cui all'articolo precedente , 
quest'ultimo: dovrà Iservirsi degli agenti comunali 
in resepcizio d'impiego 6 conservare loro” it (postò., 
l'anzianità, ed inoltre, rilevare: gli edifizi, effetti e 
Jocalì destinati ‘dill'amministrazione' daziaria del co- 
mitiné ‘al quale ‘gi sutéede nell'esercizio del' dazio: 
consumò. 2 omini It 

La Camera, ierì ha approvato la seconda parle 
dell'art! 19. Quest'oggi la' prima parte d'esso,. ed 
Gra vione in discussione la terza parte: di 6380 come 
aggiunta all'art, 14;-c;-Nei casi, preveduti da que- 
sto articolo i. comuni e gli appaltatori subentre- 
ranno nei diritti ‘e negli obblighi del governo verso 
î contribuenti. è | Ph9 > | | 

Jn.quest' aggiunta. è, compenetrato , na emenda» 
mehto già stato proposto dall'on. Corsi. 

La terza dell'arbi ‘18 è approvata. 

SELLA. (relatore). domantia cthe:si rimetta! a dos 
mani il seguito. della discussione per polere. rife- 


Macchi. 

DELLA ROVERE (ministro della» guerra) prega 
ili preopinante a voler ritirare questa; mozione; |per- 
chè la sua esperienza gli. fa temere che l’altro ramo 


del Parlamento ‘aîa' per nòn Accettare Questa inno- 
vazione: D'altronde si perdérelibe un ‘tempo pre- 


zioso. 

BIXIO per. le, considerazioni presentate dall’on 
ministro, acconsente a ritirare Ja sua proposta, 
ràccomandandone perd al ministro stesso lo studio. 
L'ordine: del giorno; proposto dall'om. Macchi, è 
approvato.a grande maggioranza, 

Si passa all’altro progetto di legge chie è all'or- 
dine deligiornò, concernente una spesa straotdina- 
ria per lo, armamento, della guardia ‘nazionale giù 
approvato dall'altro ramo del Parlamento. 

BOGGIO osserva che il Senato ha modificato la 
tifra adottata dalla Camera, cancellandone una 
parte. Egli voterà: contro. 

La diseussione generale è chiusa. 

? due articoli, di cui consta la legge, vengono 
approvati: senza discussione, 

Si. passa allà» votazione per iscrutinid segretò su) 
complesso di. queste due leggi. 

Risultato della votazione : 

Sul progetto di legge concernenté una leva mi- 
litare sui nati nell'anno 1849in! tutte le provincie 
dello stato: 

Presenti 197 ; 
voti contrari 41. 

La Camera approva. . | 

Sul progetto di. spesa straordinaria per lo arma» 
mento della guardia nazionale: "dna 

Presenti 197) ‘votanti 197; voti fivotbyolf 127; 
voti contrari 70. LANGLE 

La Camera approva. + 

La seduta è levata alle TI 1;2. 


rire domani sull’emendimento Arà. È CA 

MINERVINI propone il 'ségnente | emendamento : 

e Per gli abbogamenti trà il:comune: eci contri- 
buenti,. e_tra lo, stato ed il comune, per la circola- 
zione, per il trarisito, per il deposito, per la prova 
dél pagamento del dazio) e ‘pertil rimborso del da- 
ziò gilicpageto; sarà, Initò &pedito; in. carla libera 
ed esente da ogni .tassa di bollo e.vi registro. Ciò 
non si estefide ai contratti che potessero aver luogo 
{ta Jo istàtòedl‘il terzd), tral il 'ocmune ed il terzo; 
nel; qual casò, ;stipposto! che venisse ciò ritenuto, il 
contratto, .correlativo sarà, soggetto : alla legge di 
tassa 6 dî fegistro. » 
| E'appoggiato, ; La: 

PICA sostiene l'emendamento randa si 

D ì voti amera non l'approva. 
art” La cigno di una Jewéra degli ono- 
tevoli Oriapi è! Mordini , vorf'ii declininò I oriore 
di Aut parte) della (Commissione nominata dal presi» 
dente.. Essi .fondano.il loro rifiuto su ciò che non 
approvano la formazione di  uha Commissione in 
alito modò che tediante igli nfficii. i 


votanti 197; voti. favorevoli 156; 


Seconda sedula — Presidenza -CAssivis | iu 
«La tornata è aporia alle ore 2 e TO min. pom. 


L'ordine del ino pi bad della discus: > 
ì 


\QOrarla discrissione':vefte sulla prima. parte di... 


sposizioni del! regolameritò di-cui'è parola nell'ae? * 


